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Agenzia Stefani 

PIETROBURGO, 0.-I l Bollettino sulla 
salute del Grenduca ereditario dice: 

« Stamane dopo una forte traspirazio­
ne la lebbre è considerevolmente dimi­
nuita; lo stato delle forze è soddisfacente. 

LA 

t * 

TASSA SULLA MAMMONE 
Fra le discussioni più ardenti che si 

preparano tra breve alla Causerà dei 
Deputati nessuna, tranne forse quella 
sulle Corporazioni religiose, di cui gab­
biamo già tenuto parola in questo gior­
nale, desterà tant' ira e darà carriera a 
tante declamazioni quanto quella che ri­
guarda la tassa sulla macinazione, che 
avrà luogo quando si dovrà deliberare 
sulle proposte presentate dalla Commis­
sione d'inchiesta parlamentare. 

Non crediamo perciò inutile schiarire 
tale questione, ponendola ne' suoi veri 
termini, poiché le difficoltà ed il valore 
della soluzione dipendono assai volte 
dalla chiarezza e precisione onde il pro­
blema venne posto innanzi a chi deve 
risolverlo. 

Anzitutto è d'uopo premettere che, 
oggi non si tratta più dell' esistenza o 
dell'abolizione dell'imposta di cui di­
scorriamo. Oltreché la condizione tut-
t'altro che allegra delle finanze dello 
Stato non concede il] demolire così a 
capriccio un edifizio faticosamente eret­
to, egli è di fatto che il mandato affi­
dato alla Commissione d'inchiesta non 
le consentiva di mettere in forse l'im-
posta della macinazione, ma stava cir­
coscritto nel rintracciare il modo mi-
gliore della sua esazione, poiché su que­
sto punto principalmente si sono ag­
gruppate molte difficoltà e si fecero 
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udire i più ragionevoli lamenti. 
Ed invero non poteva essere altri­

menti, trattandosi di un tributo la cui 
applicazione venne fatta con metodo 
così eccezionale che non riscontrasi in 
alcun altro e tale da lasciar luogo, a 
priori, alle più grandi dubbiezze. 

' Mentre ai contribuenti venne l'atto ob-
bligo di pagar una somma in ragione 
del peso dei cereali che portano a ma­
cinare, e variabile secondo la varia spe­
cie di essi, lo Stato non percepisce di­
rettamente quanto versano i contribuen­
ti, ma ha creato nei mugnai altrettanti 
esattori forzati, i quali poi, non ispi­
rando fiducia a chi li rivestiva di tale 
carattere, vennero dichiarati debitori 
della somma percetta dai cittadini, non 
già in ragione del peso, come a questi 
ultimi era fatta legge, ma secondo il 
numero dei giri della macina segnati 
da un ingegno meccanico chiamato con­
tatore ed applicato all' albero dei pal­
menti, i quali giri si supposero in un 
rapporto preciso, definito col peso del 
cereale macinato. 

L'idea che ha guidato il legislatore 
nello scegliere questa forma d'accerta 
mento, non poteva essere più saggia, 
né più conforme ai principii di civiltà 
e libertà che prevalgono nella costitu-
fcione organica e nello svolgimento della 
nostra legislazione. 

Non potevasi nemmeno sognare in 
questi tempi di creare ex novo una im­
posta sulla macinazione alla cui attua­
zione fossero mestieri tutte le restrizioni 
ed angherie che la fecero giustamente 
odiosa alle popolazioni in altra epoca e 
lasciarono di essa sì triste memoria. Il 
metodo dell'esazione diretta, collegato 
colle bollette, colle dogane interne e colla 
sospettosa violazione di tutte le libertà 
del mugnaio, era stato distrutto, di re­
cente, insieme all'imposta medesima, in 
Sicilia, nò alcun governo civile avrebbe 
potuto riproporre simili dispotiche anti­
caglie che da taluno pur oggi vorreb-
bonsi far rivivere. 

Ma, d'altra parte, essendo pur d'uopo 
< 

alle misere finanze dello Stato di creare 
un'imposta a larga base che, se non 
subito, almeno in un prossimo avveni­
re, divenisse sorgente di redditi cospi­
cui, conveniva escogitare qualche mezzo 
che questa della macinazione od alcu-
n'altra equipollente rendesse possibile; 

Parve prima al Sella, poi al Cambray 
L 

Digny ed in genere a tutti, che la scienza 
meccanica, stupendamente progredita, 
porgesse al finanziere lo stromento ago­
gnato, testimonio muto, incorruttibile, 
irrefragabile dell'opera molitoria. 

Ma se per questa via si fece possi­
bile una soluzione razionale del pro­
blema politico, T esperienza ha dimo­
strato ornai che il contatore dei giri 
non può essere l'ultima parola della 
scienza, poiché l'equazione necessaria 
fra la quota attribuita ad un centinaio, 
per esempio, di giri del contatore, mol­
tiplicata per quelle (ante centinaia che 
si compiono prima che sia macinato un 
quintale di granone la tassa imposta 
dalla legge al contribuente per la mo-

L L f
 L * 

litura del quietale stesso è ben lungi 
dall'esser raggiunta sul terreno pratico, 
e rimane ancora allo stato di teorema 
di meccanica razionale, sconvolto nel­
l'applicazione da mille cause perturba­
trici materiali e morali. 

Quindi lagnanze infinite, si dei con­
tribuenti a cui i mugnai macinarono in 
modo grossolano per ottenere lo sfari­
namento di un quintale di grano col 
minor numero possibile di giri della 
macchina inesorabile, affine di lucrare 
per tal modo sulla tassa, e si anche dei 
mugnai, i quali gettarono alte strida per 
essere creati esattori coatti ed usarono 
poi mille arti ed ingegni-a frodare l'e­
rario. E da questo nacque uno squili­
brio enorme fra i mugnai onesti e gli 
altri, fra coloro cioè cui la quota in ra­
gione dei giri si avvicinava al vero e 
quelli cui rimaneva al dissotto, onde 
naturalmente i più colpiti, dovendo ri­
valersi sulla loro clientela di tutta la 
tassa, vennero soverchiati dai più for­
tunati, i quali poterono alleviare parte 
di quel pondo ai contribuenti, onde, in­
fine, molti costretti a chiuderò i molini 
ed i più tristi avvantaggiati iniquamente 
dalla perturbata concorrenza..l 

E conseguenza inevitabile di tutto ciò 
violenze e tumulti in alcune parti del 
regno ed oggi ancora querimonie per­
sistenti ed appello alta giustizia del Par­
lamento. 

E davvero che, senza entrare in un 
dedalo di cifre od in formule astruse, 
toma assai agevole comprendere come 

il numero di giri segnato da un con­
gegno identico applicato ai palmenti non 
debba corrispondere in tutti allo stesso 
peso di grano macinato, poiché i fattori 
della macinazione variano da macina a 
macina ed i limiti ne sono determinati 
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dalla forza motrice iniziale, dalle resi­
stenze che incontra nella trasmissione 
del moto all' albero del palmento, e dalla 
qnalità del palmento stesso e della ma­
cinazione. | 

Da questi elementi di fatto evidente­
mente deve concretarsi la formula a-
stratta che il potere esecutivo riconobbe 
la migliore, affine di precisare la quota 
di tassa applicabile ad un centinaio di 
giri del contatore, applicato ad un dato 
palmento, ed il rapporto matematico in-
contrar doveva ed incontrò infatti una 
quantità enorme di ostacoli nella varia­
bilità delle forze motrici idrauliche, nelle 
alterazioni fraudolenti recate durante gli 
esperimenti alle macchine a vapore, nella 
macinazione promiscua di varie qualità 
di cereali variamente tassati ed infine 
dal fatto delle rimacinazioni necessarie 
a produrre lo farine più tini. 

Il complesso di queste difficoltà, le 
quali erano ben più grondi in sul prin­
cipio, per la naturale inesperienza degli 
ingegneri del governo e per la scarsa 
applicazione del contatore nei primi due 
anni dell'esecuzione della legge, deter­
minarono, come si disse, il Parlamento 
ad eleggere una Commissione d'inchie­
sta, la quale presento, non ha guari, 
un elaborato e voluminoso rapporto, 
corredato da ricca suppellettile di ùo-
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cumenti e cifre di cui facciamo grazia 
ai nostri lettori. 

La conclusioue più grave a cui giun­
se la Commissione si è che, per quanti 
studi si facciano, per quante cautele si 
pongano sarà sempre impossibile evitare, 
nella determinazione della quota di tassa 
da pagarsi in ragione di un certo nu­
mero di giri del contatore, un errore 
che oscilli dall'8 al 14 per 100 della 
tassa, e che perciò e per evitare anche 
le frodi nella macinazione delle varie 
qualità di cereali affette da tassa diversa, 
egli è necessario sostituire, al più presto, 
al presente un nuovo congegno misu­
ratore del volume od indicatore del peso 
dei cereali diesi macinano; che, in at-

' tesa di simile sostituzione, e pur espri­
mendo la fondata speranza che il misu­
ratore Giorgini od il pesatore Breda 
possano essere adeguati allo scopo, e 
quindi debbasi farne saggio molteplice 
tra le più difficili condizioni della pra­
tica, egli è opportuno, per intanto, non 
abbandonare il contatore, ma delle sue 
indicazioni e delle formule che vi si con­
nettono non potersi far legge al mu­
gnaio. 

Il quale perciò, cessando di essere 
esattore forzato, non dovrebbe più su­
bire la quota, la quale soltanto prof­
ferta, se da lui venisse rifiutata, darebbe 
ragione a procedere alla riscossione di­
retta per mezzo di agenti del fisco. Nel 
caso invece che il mugnaio l'accetti, sa­
rebbe a lui accordato un agio, non mag-
giore del 3 per 100 della somma riscossa, 
corrispondente al servizio prestato al 
governo col risparmiare a questo le spese 
di riscossione. •;' * 

Potrebbe sembrare un passo ben ar­

dito codesto e tale ehe, se toglie dalla 
radice le cause delle querele dei mu­
gnai sarebbe per compromettere il frutto 
dell' imposta ; ma, d'altra parte, chi .con­
sidera che l'interesse dei mugnai sa­
rebbe piuttosto nel venire ad accordi in 
ragione dei giri del contatore, guada­
gnando così un agio che loro verebbe 
attribuito per legge e risparmiando, in 
pari tempo, le noie a gli impedimenti 
di un sorvegliante fiscale, e pensi inol­
tre che le maggiori seabrezze dell'as­
setto iniziale dell' imposta sono appianate 
e non rimangono che le giuste rimo­
stranze degli esercenti più duramente 
trattati o le più fraudolenti riluttanze 
di chi vorrebbe a qualunque costo de-
paupe. "e l'erario; potrà accettare la 
proposta gravissima della Commissione 
con animo tranquillo purché presidiata 
da temperamenti nel primo stadio della 
sua attuazione. 

Poiché non bisogna disonoscere che 
grave ingiustizia è l'imporre ad un e-
sattore forzoso una quota d'imposta che 
il governo non è ben sicuro che corri­
sponda, nemmeno per approssimazione, 
al coefficente necessario ad equiparare 
quella somma che all'esattore stesso è 
permesso esigere dai contribuenti e l'er­
rore inevitabile (dall' 8 al 14 per [100 
dell' imposta equivale nella più gran 
parte dei casi a quello dal 40 al CO per 
cento dell' intero reddito dell' industria 
della macinazione. 

Anche nei casi in cui il mugnaio ac­
consente al contatore la Commissione 
ha chiarito meglio gli elementi da cui 
desumere la quota, cioè: la potenza della 
forza motrice, la velocità della macina 
e la finezza delle farine. Tentò poi ri-
solvere alcune delle più intricate que­
stioni relative ai motori che danno l'im-
pulso a più d'un palmento, affinchè sia 
tolta la facile frode del concentrare ra­
zione della forza su alcuni, lasciando ino­
perosi gli altri palmenti, ottenendo rosi 
che i contatori, i cui giri furono com­
putati in ragione di una forza media, 
agiscano invece sotto l'impulso di una 
potenza più forte e quindi più produttrice 
di farina ad egual nùmero di giri. Il 
mezzo prescelto dalla Commiss one fu 
quello dì applicare il contatore oltreccliè 
a ciascun palmento, anche all'albero; 
motore principale, -tocche darà un segno 
sicuro della quantità* di forza totale tra­
smessa, sia dessa concentrata o distri­
buita sopra i varii palmenti a seconda 
degli accordi fatti coli'erario. 

Inoltre la Commissione sancisce di 
nuovo il diritto, già riconosciuto dalla 
Camera d'isolare, a spese dello Stato,i 
palmenti dove si fauno macinazioni di 
cereali meno gravati d'imposta. 

Lasciando ulteriori dettagli, che io 
spazio non ci concede, non vogliamo 
chiudere senza osservare che la triste 
materia, di cui ci occupammo, ripugna 
certamente anche a noi come alla mag­
gioranza dei sindaci d'Italia che rispose-

! ro alle interpellanze '.della Commissione e 
non è cosa lieta certamente il dover prò -
pugnare gli interessi dell'erario di fronte 
ad un balzello che insieme a quello del 
lotto, del dazio consumo e del sale fanno 
quella quadruplice l'orma onde le canne 
del fìsco si sbramano sulle classi meno 
favorite dalla fortuna. 

* 

Ma quando rammentiamo che l'attualo 
dissesto finanziario può dirsi il prezzo 
del nostro riscatto e che a tutti gli ita­
liani di qualunque partito deve star a 
cuore di tener ben alto l'onore della 
nostra bandiera, non ci sembra giunto 
ancora il momento dei temerari esperi­
menti, ed innanzi ad un disavanzo di 
150 milioni persistente ci sembra lecito 
differire ancora per qualche tempo l'in­
vocazione di teorie finanziarie e di prin­
cipii meno empirici e meno difformi dai 
desiderii dello scienziato filantropo. ' 

. . E. F. 

V 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

RomayQ gennaio. 
messo questa notte, 

come regalo, nella scarpa, la certezza 
che la Francia, la Francia vera, non 
quella di mons. Dupanloup e di Veuil-
lot, sa averci que' riguardi che ci spet­
tano per diritto, e passar sopra alle in­
vidi uzze e alle puerili acrimonie di co­
loro che ci volevano far pagare troppo 
salato il debito di Solferino. 

Il presidente è deciso a non cedere 
un pollice di terreno sulla questione 
Bourgoing ; tutto lo sforzo de' clericali 
si volgerà contro il sig. Fournier, ma 
il sig. Fournier non ci sarà tolto, e il 
pio ambasciatore dimissionario non avrà 
fatto che procurare un altro scacco alla 
politica del Vaticano. 

Siamo vicini all'ora delle grandi ma­
nifestazioni : la Francia sente, essa per 
prima, il bisogno di uscire dall'equivoco, 
e una volta uscitane si può giurare che 
ci restituirà volentieri quel pegno di 
non so che, ma non certo di soggezione 
che le abbiamo dato in mano iscrivendo 
nelle guarentigie il privilegio della dop­
pia rappresentanza. . ' • ' • ' * 

Al Vaticano sentono la gravità e l'im­
minenza del pericolo, e se potessero di­
sfarebbero volentieri quella tela di spro­
positi cui pose per primo la mano il 
sig. Bourgoing. — Vedete furberia da 
sicristanit Siccome le cose andarono al, 
segno cui giunsero, specialmente grazie 
alle immoderate pretensioni che spie­
garono verso il ccnte Courcelles, per 
distruggere ogni cattiva impressione 
adesso sacrificherebbero volentieri il 
Courcelles, e mettono fuori la voce a. 
Parigi e a Roma contemporaneamente 
ehe a Roma egli venne per conto pro­
prio onde informarsi e vedere, senza 
alcuna missione del governo. Tutto que­
sto, è facile intenderlo, per disconfessare 
tutte le pretese messegli innanzi, col 
pretesto ehe non avrebbero avuto al­
cun carattere officiale. 

È una ritirata bell'e buona, ma viene' 
troppo tardi: quei signori troveranno 
girata la posizione e per fare che pos­
sano fare non potranno più sottrarre 
allo intelletto politico dell'Europa, la so­
luzione d' un quesito ch'essi, per|primi, 
gli posero innanzi obbligandolo ad oc­
cuparsene. 

0 m'inganno, o siamo vicini all'ulti­
ma scena di quel dramma lungo e do­
loroso che si chiama il romanesimo. Co­
me fatto è già entrato nei dominii della 
storia : ora si tratta di dargli, come di­
ritto, lo sfratto definitivo dalla coscienza 
dell'Europa diplomatica. I. F. 
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INAUGURAZIONE 
h y 

dell'anno giuridico della Corte 
d'Appello di Venezia 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezia 7 gennaio 1873 
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Oggi alle ore 12 merid. s'inaugurava 
l'anno giuridico presso la* nostra Corte 
d'Appello, ed a questa solennità si ag­
giungeva l'altra dell'insediamento del 
comm. Giacomo Costa a reggente la Pro­
cura generale. 

Le affettuose espressioni rivolle da 
S. E. comm.' Tecchio, primo presidente 
della Corte, al Reggente meritano d'es­
sere riprodotte, associandosi ad esse non 
pur la curia veneta, ma tutti coloro che 
avvicinando il conim. Costa poterono ap­
prezzarne le elette dotti della mente, e 
la gentilezza dell'animo. 

«Sig. Commendatorel così si espres­
se: Or sonl i mesi aprendo solennemente 
la nostra Corte d'Appello'io mi affret­
tava a .presentare i miei auguri a chi 
la dottrina in alti e sedi chiaramente pro­
vata i e la singolare alacrità avrebbero 
meritato quel posto, che oggi se non an­
cora 'jtor nome, almeno per ufficio ri-
cevete.• ti sa **- a- • • ,; r 

E a me spetta l'onore di salutarvi rap 
presentante il potere esecutivo"presso la 
nostra Corte. Le prove da voi fatte sono 
così splendide, la fiducia in voi così fer­
ma e così indubitata, eh' io non mi pe­
rito di affermare che a tutti i membri 
dell'ordine giudiziario, e a quanti altri 
hanno in core il sentimento del pubblico 
bene, il Decreto del Re oggi formalmente 
annunziato è cagione di giubilo, siccome 
sogliono essere gli atti che da sincera 
giustizia sì manifestano ispirati. 

Niuna cosa contribuisce di tanto alla 
tranquillità degli Stati liberi, quanto ia 
persuasione'dei cittadini che le dignità 
e gli uffici sono distribuiti secondo il 
inerito. Senza ciò dovremmo temere che 
apparisse una favola il dogma dell'egua-
gliànza civile, che non chiede ohe tutti 
raggiungono uno stesso grado e fortu­
na, ma questo desidera e questo vuole 
che nessuno Venga preposto od altri se 
non ostato preposto dalla prontezza del­
l'ingegno, dalla bontà della scienza, dalla 
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gentilezza dui costume e dallo strenuo 
affetto per la patria. Perirono i governi 
assoluti che erano governi di clientele. 
Tolga il cielo che questo peccato offenda 
il nome della libera Italia I 

Più alto sale il cittadino, e più gravi 
sono i suoi doveri. Stolto chi crede che 
il titolo valga a scusa di ozio infecondo: 
chi primo è nel grado, primo deve es­
sere nei servigi. In lui tutti guardano, 
da' lui tutti attendono meglio che l'au-

1 • ' • ' • • . ' • ' • ' ' - " H 

torità del precetto, lo stimolo dell'eseni-
pio. E tale esempio Voi l'avete già splen­
didamente dato nella gestione del ma-
gistero vostro difficile, geloso, momen-. 
tosissimo. '.'*/-, 

Non è' mestieri che le mie parole si 
espandino in encomi; 1'encomio vostro 
.esiste nelle opere vostre; giacché se va­
lenti sono i vostri compagni, esse non 
sarebbero state così cospicue se il senno:, 
la costanza, e quasi direi J[a febbrile vo-, 
stra sollecitudine non avessero eccitato 

j - . > ' * 1 * ' . 4 * -

in ogni dove una nobile gara, uno spirito 
vivissimo di emulazione. (Applausi). 

Signori presidenti di Sezione I Signori 
/ Consiglieri! Grave fu la impresa.a cui 

vi accingeste'.smettere forme, consuetu­
dini antiche, svolgere nuovi codici, at­
tuare nuovi canoni e riti, innanzi a 4 
oracoli diversi affermare una giurispru­
denza tutta e sempre devota all'intel­
letto ed al dettame del patrio legislatore. 
La relazione sarà non ne dubito un do­
cumento di onore per voi — La giustizia 
ha esultato dei vostri responsi; non ve­
dete! anche il cielo si snebbia, anche 
il sole sorride. (Applausi). » , 

Npi facciamo interamente nostre le 
gentili espressioni di S. E. all'indirizzo 
del'Procuratore generale. 

ssé quindi la parola il Procuratore 
generale del cui discorso credo oppor-

tuno darvi un riassunto abbastanza esteso 
confortato dèi dati più importanti. 

Comincio da quelli riguardanti le ma­
terie civili: 

Conciliatori. -- A 31 dicembre decorso: 
72~> conciliatori aveano assunto il loro 

ufficio; 
20 erano stati nominati; 
47 attendevano la nomina ^Ux prò 

posta ; per 
9 soli; nto non eransi ancora ottenute 

• 
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le proposizioni delle terne dei Consìgli 
comunali. .-. | . I; 

Quanto poi all'attività dei conciliatori 
già in ufficio nei dodici mesi anteriori 
al .'30 novembre, si hanno [seguenti 
risultati : sopra 

72,774 domande di conciliazione, i 
conciliatori ne avevano composte: 

23,000 per controversi? inferiori a 
lire 30; 

5,790 per importo superiore a lire 30; 
.1,740 per uh importo indeterminato. 
Le sentenze'dai conciliatori pronun­

ciate furono olio. 
Questa magistratura adunque sorta 

appena ha offerta tutta la importanza 
che le spella nell'amministrazione della 
giustizia ; e non v' ha dubbio che sor­
vegliata che sia perchè non esorbiti dalle 
sue attribuzioni, e si mantenga simbolo 
eli |i:ice ed esempio pérenne di rispetto 
ade' leggi, varrà quale efficace guaren­
tigia dell'ordine, e germe fecondo di 
civiltà. 

Preture. — Nei dodici mesi antece­
denti al 30 novembre 1872 gli affari 
contenziosi eli competenza delle Preture 
ammontarono a: 
'35,112 le cause, civili ; di queste: 

7410 furono conciliate; 
7012 deserte o perente in modo legale; 
5218.rimasero in stadio d'istruttoria, 

• , . , • ' • ' '•• • •' . 

ma 14,572 furono discusse, e decise 
Ì3',Ì)tó '• 

. .•' I . 

L'arretrato delle 027 cause darebbe 
una media di sei sentenze per Pretura, 
però in questa valutazione devesi tener 
conto che il maggior contingente di ar­
retrali è fornito dalle Preture del 1° e 
2° mandamento di Padova, che nel 30 
novembre 1872 erano esse sole in debito 
di più che un centinaio di sentenze e 
eioe la » rima di 44 e la seconda di 87 
sentenze. 

Secondo l'oggetto le 13,945 sentenze 
si dividono in : 

i \ • 

li/'33 riguardami Controversie civili,e 
£.532 relative a controversie commer-

ciali, particolarmente di Venezia, di Ve­
rona e di Treviso. 

Secondo l'importo: 
11,154 cause per un valore inferiore 

a lire 1000; 
2791 pur un valore superiore. 
Quanto alla bontà di queste sentenze 

unico ed incompleto criterio si è l'esito 
dei giudizi! d'appello, criterio incompleto 
dacché 1 accettazione di una sentenza non 
esprime sempre la convinzione della sua 
giustizia, e perchè molte sentenze ripa­
rate lo furono specialmente per • equi­
voci ed errori processuali. Nulla di meno 
l'esito dei giudizii di appello fu supe-
riore alla aspettazione. Nella media di 
tutto il Regno si ha che le sentenze 
civili dei pretori riparate in tutto od in 
parte nel giudizio d'appello stanno nella 

I t \ * ^ ì 

proporzione di 37 su 100. Ora nell'anno 
decorso questa media sarebbe stata da 
noi appena superata. Infatti:, ;. , 

1327 furono le sentenze appellate, e su 
1014 definitive; 
602 furono confermate (il 59 p. 0[0) ; 
229 riformate interamente (il 22 p.0[0); 
182 di riforma parziale (18 p..0{o). 
Tribunali Civili. — Al rapido passag­

gio dall'antico al nuovo, l'inusitato peso 
delle tasse giudiziarie, l'incertezza, stessa 
dei magistrati nell'pffrontare le difficoltà 
di un procedimento così ripugnante alle 
antiche abitudini potevano far dubitare 
che lungo tempo sarebbe occorso in 
pria che l'amministrazione della giusti­
zia civile, avesse potuto ottenere nei tri­
bunali un sufficiente sviluppo. Eppure 
si può essere sufficientemente soddisfatti 
dei risultati. 

commercio di Venezia, le cause portate di questa Corte, raggiungeva i.2}?«37,128 
sul ruolo di spedfeione nel decorso1 anno abitanti; il censimento tèste compiuto 

li 
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giudiziario ascesero a 
5531 in prima sede; 
1327 in appello; totale 
b'8à8, deìleqiiali 0022 furono discusse-!' 
Furono pronunciate'Vt27 sentenze, 

rimasero pendenti 1595. 
'Di questo 1595, il vero arretrato è 

costituito dalle cstfsé discusse in nu­
mero di 254, mentre le altre 1341 sono 
bensì iscritte a ruolo ma per diversi 
motivi legali attendono di esser portate 
ali* udienza. 

Corte d'Appello. — Neil'anno giu­
diziario scorso si iscrissero sul ruolo 
di spedizione cause 059, che unite alle 
1(5 pendenti il 30 novembre 1S71 danno 
la cifra di 075 cause. Di esse: 

23 di cognizione della Corte in primo 
grado (cause elettorali, giudizi di deli­
bazione... ecc.); 

09 cause incidentali di 'controversie 
pendenti presso la Corte <• 

583 cause di appello, da sentenze dei 
tribunali civili e correzionali. , •, 

Secondo l'oggetto della causa è a no-
tarsi che delle 503 sentenze emanate 

Ù , ' • • • • 

o scorso anno giuridico dalla Corte 
soltanto 437 lo furono in appello da sen­
tenze dei tribunali. Di queste: 

. 8 commerciali. 
92 cause i'ormali 

* . *•• 
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84 civili. 
* i 

Ó5 cause som­
marie 

Nei 14 Tribunali civili e in quello di 

74 d'indole com­
merciale. 

27 -;• civili. • ' 
Povera messe di cause commerciali 

che porta in relazione col numero di 
080 cause defunte in prima cognizione 
dai tribunali, comprese le 203 del tri­
bunale di commercio di Venezia, se di­
mostra per ama parte che il commercio 
ne accettò con molta deferenza la deci­
sione, lascia daB'altra l'animo assai peri­
tante nel decidere se l'esiguità del loro 
numero debba spiegarsi collo sviluppo 
assai limitato che in questo distretto 
eminentemente;agricolo, hanno gli affari 
commerciali, o colPesemplare buona fede 
e lealtà dei suoi commercianti. 

La prova subita dalle Sentenze di pri­
mo grado nel giudizio d'appello fu assai 
lusinghiera, giacche nel mentre la me­
dia delle riparazioni in tutto il Regno 
è di 43 per 100, da noi fu soltanto del 
quarantaquattro. 

Ora fatto un generale raffronto tra il 
numero delle sentenze proferite dai tri­
bunali del Veneto con quelli delle altre 
parti del Regno non vi è motivo a sco­
raggiarsi, giacché nell'elenco compilato 
dal governo per ordine decrescente delle 
sentenze emanato da tutti i tribunali, 
Verona con 831 sentenze occuperebbe 
il 19 posto, Venezia con 577 il 24, Udine 
con 549 il .33, Padova con 430 il 49. 

Nò meno favorevole è il confronto coi 
lavori delle Corti, perchè In nostra Corte 
occuperebbe fra le altre del Regno il 9 
posto; e calcolato il lavoro del mese di 
decembre dovrebbe ascendere al terzo 
nel venturo anno subito dopo Napoli e 
Torino. Auguriamoci pure questo splen­
dido avvenire! Ma per conseguirlo è 
duopo che il foro vi concorra con l'o­
pera sua. Sia pure infatti che non siano 
pochi, nò lievi i difetti del procedimento 
ma, come in ogni istituzione umana, 
basterà la lega degli onesti per impedire 
che i tristi ne profittino: sia pure che 
le tasse giudiziarie, finora ignote, rie­
scano di non lieve aggravio ai litiganti, 
ma è sopratutto l'ignoto,questa minaccia 
di spese ingenti che l'imaginazione del 
volgo accoppia alla reminiscenza di liti 
interminabili e, di polizze ed innumere­
voli scritture che ha potuto forse per 
un istante far credere che la giustizia 
dovesse diventare un privilegio degli 
abbienti. 

Ed ora omettendo di accennare i dati 
riguardanti la volontaria giurisdizione, 
ed i procedimenti in Camera di'consiglio,-
è opportuno ricordare i risultati otte­
nuti dalla nascente istituzione dello Slato 
Civile. :.:',>> '' 

La popolazione ufficiale che secondo 
il censimento anteriore -era attribuita 
alle otto provincie comprese nel distretto 

diecianni 
tare in Ì$MM$ ÌS81 un aumento com­
plessivo di 250,841 iti un decennio, ed 
un aumento medio di 1,09 circa per 100 
all'anno. 

Ora siccome' nei dodici mesi anteriori 
al 1° dicembre 1872 ammontarono a; 
j 97,041 le nascite dichiarate b trascritte 
negli atti dello SUto cavile/ e a ; 

07,841 le dichiarazioni e trasprizioni 
degli atti di morte, si avrebbe una dif-
ferenza a favore delle nascite di; 

29,800 in complesso, che ripartito tra 
i diversi circondari darebbe una niedia 
generale di 1,12 per cento. Questo1 dato 
pressoché costante ..prova adunque che 
se pur esistono errori od inconvenienti 
parziali, l'istituzione dello Stato civile 
funziona in generale regolarmente. ! 

' Molto nobilmente, e molto sagacemente 
il Procuratore generale accennò alla 
questione se fosse necessario introdurre 
nel Codice penale una statuizione con­
tro i ministri dei culti che celebrassero 
il matrimonio religioso prirha del ma­
trimonio civile; e manifestando la sua 
opinione d'altronde già conósciuta come 
di quello che prese parte alla compila­
zione- dell'ultimo progetto di 'Còdice pe­
nale, disse che égli di tale statuizione 
farebbe in ogni caso una misura di 
prevenzione piuttostoché un atto di ri­
parazione all'offesa dell'ordine sociale. 

Noi ci auguriamo che le parole del­
l'illustre uomo sieno intese \h: dove si 
punte ciò che si vuole, e si comprenda 
come la rigidezza dei principi! teoretici 
debba piegarsi dinanzi alle esigenze 
della vita pratica, aftinché nel santo no­
me delia libertà non si possano scal­
zare le istituzioni della società civile. 

(Domani la continuaz. e la fine). 
; t 

NOTIZIE ITALIANE 

NAPOLI, 0. — Ieri sera alle ore 5 Ii2 
con treno diretto giunse S. M. il Re da 
Hoina, 

Erano ad attendere la M. S. alla 
stazione tutte le autorità civili e militari-
residenti in Napoli. (Pungolo) 

RÓMA, 0. —• 11 ritiro del generale 
Medici dall'incarico di prefetto della pro­
vincia di Palermo è definitivo. Il di lui 
• mi.« • - ' . . . . •'• . . 

successore non e ancora nominato. 
, 

— L'onorevole ministro dell'istru-
zione pubblica ha presa la iniziativa 
della instituzione in Roma di un gabinet-
lo crittomagico valendosi dell'opera del 
chiarissimo prof. De Notaris. L'Onorevole 
ministro dell'agricoltura e commercio 
si assoderà al suo collega per tradurre 
in fatto quella iniziativa. (Nuova Roma) 

PARMA, 7. — Fu tra noi sabato scorso 
il celebre publicista Edmondo About e 
prese stanza presso l'on. nostro depu­
tato coni. Pietro Torrigiani.., 

Egli visitò accuratamente tutti i no­
stri istituti, monumenti e capi d'arte e 
se ne dimostrò ammiratissimo. 

Amante quale fu sempre della nostra 
Italia e legato agli uomini più. influenti 
che reggono attualmente la Francia, pare 
si proponga d'adoprarsi del suo meglio 
onde rimuovere ogni più leggero sere* 
zio e stabilire una entente cordiale fra i 
governi di questi due paesi. 

(Gaz. diVarma),, 
TREVISO, 7. -r Da due giorni si parla 

dappertutto che sieno stati scoperti gli 
autori di un preteso assassinio commesso, 
quindici anni sono, e. precisamente, se 
non andiamo errati, nell'inverno del 
1858. Molti dei nostri lettori ricorderanno i. 
che in quell'anno fu trovato ; un cada­
vere sotto la neve a S. Maria della Ré-! 

vere. Ora i due sospetti autori del fatto 
si sarebbero espressi; iu una contesa, 
pubblicamente, con tali parole da richia­
mare sovra di essi l'attenzione dell'au­
torità giudiziaria,; ed, è per.ciò che sa­
rebbero stati messia a quanto dicesi, in 
'gattabuia. (Gaz. di Treviso) 

INGHILTERRA, 4. — Si ha da Londra: 
Un telegramma pervenuto a questa, 

parte per la via di Nuova Yorck, annun­
cia la morte di Morales, Presidente della 
Repubblica di Bolivia. Fino all' elezione 
del nuovo Pressidente, fungerà in que­
sta qualità il Presidente 'del Congresso, 
sig. Traisi 

GERMANIA, 4. — Il bollettino dell*eser­
cito contiene un decreto Reale, diretto 
al ministro della guerra, in cui è messa 
in rilievo l'importanza che il Re attri­
buisce alla circostanza che Roon rimanga 
ministro della guerra, presidente della 
Giunta militare e direttore generale delle 
operazioni militari e fortificatorie. 

— 5. — É imminente una decisione 
l ' I * 

dell'Imperatore sul ritiro del ministro 
dell'agricoltura Selchow. Questi non 
prese parte alle sedute dei ministri. A 
suo probabile successore si designa il 
presidente supremo della Posnania, conte 
Konigsmarck 

Il principe Bismarck è leggermente 
indisposto, e sta ritirato in camera. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 4. — Si ha da 
Vienna: 

L'imperatore accolse in udienza la 
moglie dell'ambasciatore di Germania, 
presenti il gran ciambellano conte Cre-
neville ed il gran maggiordomo dell' im-
peratnee, Gosesses,. , 

==: Scrivono da Praga che l'agitazio-
ne degli czekt contro la riforma eletto-
rale si fa ognor più viva, eccitando le 
popolazioni a presentare in massa peti­
zioni all'imperatore. 

SPAGNA, 2. = Furono celebrati con 
grande pompa i funerali per l'anniver­
sario della morte dell'illustre generale 
Prim. Il re si fece rappresentare alla 
funzione dal generale Tassara; e v' inter­
vennero tutti i dignitari e gli uomini 
eminenti della Spagna, non che tutti i 
circoli e le società-poli ti che del regno. 

'PORTOGALLO, 5. - Legge.si nell'Om-
mone: 

Dispacci privati da Lisbona 5 gennaio 
ci recano:1 

11 'Parlamento è stato aperto il 2 di 
gennaio. Il discorso della (V>rona espone 
le basi delle riforme finanziarie che deb-
bono condurre all' equilibrio delle enlra-
te e delle spese e si compiace della prò-
sperità e della calma che regnano nel 
paese, e che là cospirazione sia stata 
sventata e le agitazioni di piccolissima 
importanza, che non compromisero la 
tranquillità del paese, siano state vinte 
senza sospendere l'azione costituzionale. 
Esso termina congratulandosi che le 
condizioni del commercio, del credito 
pubblico, dell'agricoltura e dell'indu­
stria siano considerevolmente migliorate. 

Il governo ha la maggioranza delle 
due Camere, essendo molto probabile 
che vinca nella elezione del seggio presi­
denziale della Camera elettiva e nell'ele­
zione dei segretari e della Commissione 
per la risposta al discorso della Corona 
nella Camera dei Pari. 

Continuano i lavori di costruzione 
della strada ferrata del Minho e si stan-
no preparando quelli per la strada fer­
rata di Beira, che formerà la via più 
breve di comunicazione fra Lisbona e 
la Francia. 

U J 
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E NOTIZIE VARIE 
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, Univer^Mà. — Sentiamo che all' e-
gregio prof. Francesco cav. Marzolo sia 
stata offerta la cattedra di Clinica chi­
rurgica peli'Università romana. 
, licva tS54. =i A tenore dell'arti-
colo diciano ve della legge sul recluta­
mento, il sig. sindaco del comune di 
Padova pubblicò il manifesto per l'iscri-
zione sulle liste di leva, di tutti i nati 
fra il 1° gennaio e il 31 dicembre 1854. 

Tasse. •— Gli esercenti una profes-
sione, arte, commercio od industria qual­
siasi ed i rivenditori di qualunque merce 
sono invitati dal sindaco del comune a 
dichiarare entro il mese corrente di 
gennaio gli elementi per cui sono tas­
sabili pel 1873. 
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Pegli esercenti che non faranno una 
•nuova dichiarazione, s'intenderò am 
messa quella dell'anno precedente. 

— Eguale invito fu diramato pei pos­
sessori di vetture, e per quelli che as­
sunsero domestici al loro servizio. 

C o r t e d 'Ass ise . — Ci si annunzia 
- che presso la Corte d'Assise di Padova 
sarà tenuto, nel mese di gennaio corr., 
un Processo contro 18 imputati di gra$-
suzioni nel territorio di Este. 

I l Comi tatto degli allievi ingegneri 
costituitosi per raccogliere offerte a ia-
yore dei danneggiati dalle inondazioni 
ci prega di avvertire che domani 9 ri-
comincierà la sottoscrizione, e di pub­
blicare la seguente ricevuta del Comi-
lato provinciale, rilasciata all'atto del ver­
samento dell'importo della prima lista : 

N. -61 
Comitato pei danneggiati dalle inondazioni, 

Dai signori professori e studenti ri­
cevo lire 746 e cent. 12 a favore dei 
danneggiati dalle inondazioni. 

Padova, li 15 decembre 1872. 
L'INCARTATO 

G. GIANATI. 
IBeRftencesiKa. — Nella dolorosa cir­

costanza dei funerali del compianto ing. 
Maestri, la sua famiglia consegnò L. 60 
alla Congregazione di Carità. 

Sarebbe desiderabile che l'esempio 
fosse imitato, evitando così che i'oBolo 
destinato al povero in tali luttuose eve­
nienze sia di sovente distribuito a chi 
non ne ha di pisogno. 

PDssianao assicurare che l'impresa 
di Monte Mario è riuscita. Fra i nume­
rosi sottoscrittori si notano molti ricchi 

. Americani ed Inglesi residenti in Roma. 
Si Cita un americano che sottoscrisse 
per un fortissimo numero di azioni. 

S o c i e t à €?ewjl& CtojMS'oni, •—- So­
spesi per una sera i trionfi del Trova­
tore, questa suèietà dava' ieri al Concordi 
il Supplizio d'una donna, sconcia csien-
tazione d'uno sciagurato adulterio, dram-
ma d'un enorme impudenza. Ribellarsi a 

• questo cattivo gusto delle società filo­
drammatiche, dire una parola di più in 
argomento dopo quello che dicemmo 
già, ricorrendo ad argomenti che ci 
parevano persino insolenti nella loro 
crudezza, sarebbe tempo perso oramai. 
I! dramma fu un suppliziojdavvero polla 

•signora, Cesana ed il signor Rinaldi, 
abituati a parti brillanti., per cui sorti­
rono una certa attitudine, e costretti ad 
.angustiarsi in passioni che non sentiva­
no, e ch'esigeano più forza di recitazione 
ch'essi non avessero. Spesse volte le pa­
role uscivano dal loro labbro, come il 
nastro magico dalla bocca del pristigia-
•tore, senza vita, senza sentimento, come 
una lezione imparata a memoria e che 
si recita al maestro. Migliore di tutti fu 
il sig. Mario Foscarini, che sentiva il 
dramma; a lui nocquero i dispetti e le 
interruzioni incivili d'una parte del pub­
blico che parodiando e caricando le si-

• 

tuazioni, gittava l'imbarazzo sul palco 
scenico. La signora De Kqnerth rinunzi 
alle parti giovani o giù di lì: qualche 
buona parte veneziana di madre di fa­
miglia, e noi la applaudiremo: la parte 
di ier sera non le accaseava punto. Una 
cara fanciullina,con grazia e senza timore, 
lai Formentoni Maria, fece i suoi esordii : 
in che tristo lavoro, ragazzina mia I Ba­
sta : tu non sapevi .qual parte facevi, ma 
il pubblico lo sapeva per te, e desidora 
riudirti in una particina ammodo, col 
patto che i tuoi colleghi di scena ti 
traggano'verso la ribalta, perchè colla 
tua vocinaci si sentiva poco, da lontano. 

;La farsa ritemprò le forze degli attori 
e del pubblico, e la signora Cesana ed 
il signor Rinaldi, messi al loro posto, 
disimpegnarono abilmente la loro parte. 
Quando chi sta in alto nella Società 
mette loro innanzi a recitare il Supplizio 
d'ima donna, vi si ribellino risolutamente 
pel loro decoro, per quello del pubbli­
co, e domandino delle commedie, bril­
lanti e nostrali: sarà meglio per tutti! 

G. B. S.- i . 
tfunciraia.- — Questa mattina ebbe 

luogo il funerale del compianto inge 
gnere Giovanni Maestri. Intervennero il 

1 

Sindaco comm. Piccoli, l'assessore conte 
A. di Zacco, qualche consigliere comu­
nale, gli ing. capi del Governo, della 
Provincia e del Comune, moltissimi in­
gegneri della città, -gl'impiegati muni­
cipali, e vari cittadini/Precedeva il con­
voglio la musica del Comune; e lo scor­
tava un drappello di civici pompieri. 
- Àbliiiiiito ricevute ultimamente mi­
gliori notizie sullo stato di salute del-, 
l'illustre Professore Giacomo Zanella, e 
le partecipiamo a quei moltissimi che 
ogni giorno ce ne muovono premurosa 
domanda. , 

Il Giornale di Vicenza scrive: 
Il prof. Zanella non ripigliò finora que-

st'anno il corso delle sue lezioni in Pa­
dova e .si ritrova colla sua famiglia a 
Vicenza. Ciò proviene da fisica indispo--
sizione, per cui non può accudire alle 
fatiche dell' insegnamento. Affrettiamo 
coi nostri voti e vicino speriamo il mo-
moiìto ch'egli ritorni alle sue ordinarie 
occupazioni. Con questo intendiamo d'a­
dempire un doveroso ufficio verso le 
amprevoji interpellanze che sulla salute 
del nostro concittadino ci sono rivolte. 

larvata c o r r i g e . — Nel cenno ne­
crologico dell' ing. Giovanni Maestri, in­
serito nel nostro Giornale di ieri, in 

v 

luogo di ricchissime opere leggasi uti­
lissime. 

U file fio d e l l o &toto CSvKe dì S*w-
d«irafc. 

•.Ballettino del 7 gennaio 1873 
. NASCITE, — Maschi n. 2, fémmine n. 1. 

ESPOSTI.—Maschi n, 1, femmine n. 2. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Gussoni Lui­

gi fu Francesco, celibe, garzone caffet­
tiere con Madrasso Maria fu Bernardo, 
nubile, caffettiera,'entrambi di Padova. 

Santi Domenico fu Francesco, celibe, 
industriante, con Greggio Maria fu An­
tonio, nubile, domestica, entrambi di 
Padova. ! 

MORTI, = Maestri I). Giovanni fu Giu-

enza. Thiers e i membri della Com­
missione separaronsi animati dal mi­
gliore spirito di conciliazione. La seconda 
sottocommtesione approvò in massima 
il progetto della seconda Camera. 

VERSAILLES, 7. « Assemblea, |Four-
ton rispondendo ad una interpellanza di 
Grange dice:\La sospensione del tre­
no (?) dipenda soltanto dalla difficoltà 
sopra venuta fra la società dell' Alta 
Italia e la società francese. Soggiunge: 
La società dell'Alta Italia, ò sola re­
sponsabile • della sospensione soltanto 
provvisoria; attendesi lo scioglimento 
della vertenza. La Camera approva sul* 
l'interpellanza l 'ordine del giorno di 

Belcastel. 
Gavord ed altri domandano di fare 

una interpellanza al ministro degli esteri 
sui fatti che motivarono la dimissione 
di Bourgoing. Dufaure dice: 11 ministro 
degli esteri è attualmente indisposfo : è 
impossibile quindi che il governo fìssi 
il giorno della discussione: rimettesi alla 
decisione dell'Assemblea. Allora il go­
verno sarà pronto a rispondere sia per 
mezzo del ministro degli esteri, sia per 
mezzo di Thiers. Frattanto Dufaure di­
chiara che il governo non dipartissi mai 
dalla condotta indicata ultimamente da 
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Debitori diversi fuori piazza 
Detti in conto'disponibile 
Detti categorie diverse . 
Detti conti correnti con de­

positi garantiti . . . 
Anticìpaz. fatte con polizza 
Portafoglio per effetti scon­

tati . . . , . , , » 
Effetti pubblici. 
Detti in sofferenza 
Partecipaz. affari diversi 

» 

m\sm.\M 
493.44 

2340638,04 

bmnoM 
55Ì020.40 

5;)r)88r)().C>8 
1411314.70 

333720.49 
Numer. in cassa cartae oro » 111907)9.97 

» 

Thiers, nò ha intenzione di modificarla. 
Daragnon propone che l'Assemblea fìssi 
l'interpellanza a lunedì. Belcastel dichia­
ra che non vuole irritare fin d'ora la 
discussione ; quindi prende atto della di­
chiarazione del guardasigilli. Spera che 
l'interpellanza eserciterà una- influenza 
favorevole sulle trattative pendenti. 

La Camera decide che fisserà lunedì 
il giorno in cui farassi l'interpellanza. 

NOTIZIE BI BORSA 

seppe, ingegnere e possidente, coniugato. 
Guglielmi-Gozzi Angela fu Pietro, d'an­

ni 00, civile, coniugala. , 
Busato-Cecchini Giacoma fu Antonio, 

d'anni SI, industriante, coniugata. 
Guriam Pietro fu Giuseppe, d'anni GÌ, 

ore (ice celibe, tutti di Padova. 

v'-wdii* : italiana N 
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.Mrancia 

<MM.. regìn tab&àcbi | 
Azioni * « \ 
SunoB. Nazione '.'. 
l'/.iow meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 

7 
73 68 
22 29 
28 — 

111 sé 
78 50 

947 ke 
2700 = 
472 -

1 8 
73 57 
22 27 
27 97 

110 90 
78 50 

Depositi liberi 
Detti a cauzione 
Interessi sulle azioni 1° e 2* 

semestre 1872 . . . » 
Detti sulle azioni Stabili­

mento Mercantile . . » 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due Sedi . . . » 
Spese impianto delle due 

Sedi. . . . . . . . 
Dette imposte . . id. . » 
Dette generali . . id. . » 

0(5909522.04 
P A S S I V O 

Capitale sociale . . . L. 10000000.— 
Creditori in conto corrente 

capitale ed interessi . » 7397293.55 
Detti diversi fuori piazza 
Detti in e. corr. non disp. 
Detti id. categorie diverse 

CONSUìMEM 
Principe D. Francesco Pallavicini, sena­

tore del regno. 
Comm. Emilio Broglio, deputato al par­

lamento. 
Cav. Francesco Lo Monaco, deputato al 

parlamento. 
Cav. Galeazzo G. Matdini, deputato al 

parlamento. 
Cav. avv. Niccolò Nobili, deputato al 

parlamento, 
Conte Giuseppe Angelo Marini, senatore 

del régno. 
€oi idl*toi . l de l l a tftttttìWcrlfctano 
* Sotto gli auspici dei prWipali1 banchieri 

ed istituii di credito vengono emesse le 
rimaner]*! 4000 astoni della Società al 
prezzo di lir;• 500 oiaBcuna, pagabili a 
10 rate dì lira SO. e . eon» appresso: 

All'atto della sottosorizione 1 versa­
mento lira 50. Uà mese dopo altro lire 50, 
n oosì di mese in mese lire 50 sino al 10 
versamento. 

511200.— 
6838002.07 

203000. ~ 

44?00,4-

31000.20 

33721.05 
21551.58 

128^88.05 

I 

• 

;j 

.1 

93:' 50 
2650 — 
470 -•-
220 50 

11381[2 
1903 -

1170 - . 
18(50 -

( a 

Corso Ufficiale della Borsa di Milano 
Banca veneta . . . . . . . .. 322 

. « 

• * » • ' * • - m t*-M 1. * — J + 1 , ^ f + . f 

^presenta 
maestro 

DISPACCI TELEGRÀFICI 
(Agenzia Stefani) 

SPETTACOLI 
Teatro Concordi. ~ Si ra 

Peperà // Trovatore, musica de 
cav. Verdi. ==> Ore 8. 

Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G. Peracchi rappresenta: Una 
missione della donna. ••• Ore 8. 

Teatro S. Lucia. — Comico, meccanico 
trattenimento di marionette. Iippresen-
tazione alle ore 7. > 

Conto azionisi Stai). Mere. » 
Creditori per partecipazioni 

diverse. . . . . . . 
Azionisti conto int. Banca 

Veneta » 
Detti idem per dividendi ar­

retrati Stabilimento Mer­
cantile . . . . . . » 

Vaglia in circolazione dello 
Stilb Alercautile . . . * 

Effetti a pagare . . . » 
Deposit. per depositi liberi » 
Detti a cauzione . ." . » 
Utili lordi delle due Sedi » 

7959227.15 
129199 

3208446.04 
eoo.— 

72204.22 

125425.10 

2592.— 

61264.20 
132950,— 
511200.— 

0(5381)02.07 
809053.32 

j * ; L' 

BERLINO, 7. = Camera. Il ministro 
dell'interno rispondendo al le osserva­
zioni di Lasker e di Wirkon circa l'ul­
timo cambiamento ministeriale dice che 
Bismark diede la dimissione da Presi­
dente del gabinetto unicamente per di­
minuire il peso del lavoro: Bismark re­
sta tuttavia al ministero, e continuerà 
lo sviluppo storico della Prussia e della 
Germania. 11 ministro soggiunge: . Roon 
aveva pure aderito al progetto di or­
ganizzazione dei circoli nella . seconda 
forma, e non si oppone alla nomina 
dei senatori. Il ministero restando co­
me era non occorre che presenti un 
programma. 

Un comunicato della Gazzetta del 
rettificando le notizie dei giornali 

dice che Roon gode soltanto uno sti­
pendio di semplice ministro come prima. 

COPENAGHEN, 7. - Il barone Blixen 
cognato della Regina è morto. 

BERLINO, 7. — Podbielschy fu no­
minato ispettore generale dell'artiglieria. 

PIETROBURGO,7. - 1 1 granduca passò 
la giornata senza febbre. 

PARIGI, 7. —UUnivers dice: «Cor-
celles spedì un dispacciò dichiarando di 
accettare l'ambasciata di Roma. 

BAJONA, 7. — I macchinisti della fer­
rovia del Nord di Spagna si sono posti 
in isciopero. I Carlisti ruppero la lerro-
via fra Minanda e Bilbao, e fra Alsasua 
e Pamplona: bruciarono una sezione 
col petrolio e fecero prigionieri gì' im­
piegati. 1 Comitati popolari di Cuba te­
legrafarono al ministro dell'interno di­
chiarando che il progetto di riforme viola 
l'art. 21 della legge vigente alle Antil-
le: la presentazione del ) progetto pro­
dusse un, ribasso e sfiducia alla Borsa, 

PARIGI, 7. = Uà prima sottocommis­
sione riunissi in casa di Thiers: fu sta­
bilito,,un accordo sulla questione della 
partecipazione d'i Thiers alle discussioni. 
Thiers non interverebbe all'Assemblea 
che nelle, circostanze gravi, dopoché 
avrà parlato leverassi la seduta imme-
dialamefVte, e la discussione sarebbe ri­
presa l'indomani soltanto colla sua as-

^2F : - -^ ; : _ . ; - " • i - * " r " 

Bortolammeo Moschin, gei: responsab. 

BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

:BAÒO¥A<VEPZIA 

I signori Azionisti della Banca Veneta 
di depositi e conti correnti sono avvertiti 
ehe a partire dal 10 corrente saranno 
pagate it. L. a . tS i r f c per Azione qual 
secondo acconto sul dividèndo dell'eser­
cizio 1872 in ragione del 5 (j[Q annuo. 

II pagamento delle it. L. 3.121 [2 sarà ef­
fettuato contro presentazione della ce­
dola N. 2 che verrà munita di apposito 
timbro e restituita al presentatore. 

Detta cedola sarà ritirata all'atto del 
pagamento del saldo del dividendo che 
seguirà dopo l'approvazione del bilancio 
da parte dell'Assemblea generale degli 
Azionisti a norma dell'art. 27 dello Sta­
tuto. 

I l p a g a m e n t o a v r à luogo: 
a P a d o v a (presso le sedi della Banca 
a Venezia ' ( Veneta, 
a Milano presso la Banca Lombarda 

di Depositi e conti correnti. 
7 gennaio 1873. 

1-38 LA DIREZIONE 

L. 30909522.64 
Padova, li 7 gennaio 1873. 

; IL CENSORE 
EMILIO PARENTE 

IL CONTABILE , IL DIRETTORE 

R. MBR1ZZI ENRICO RAVA 

La Banca rice\re versamenti in conto 
corrente corrispondendo l'interesse del 
3 i[2 e 4 p. 0[o secondo se disponibili 
o vincolati. 

Riceve versamenti in oro corrispon­
dendo P interesse del 4 p. Om. cori 
vincolo di 45 giorni o più. 

Emette libretti di risparmio, alle stesse 
condizioni. • ' 

Sconta cambiali a due firme fino alla 
scadenza di 3 mesi al 5 ip2 p. Ojjo e 0 
mesi al 0 p. OJQ. 

Fa anticipaziyni sopra deposito di carte 
pubbliche e valori industriali da 5 1[2 
a 6 i j§ p. Oip. 

Apre conti correnti garantiti sopra 
deposito di carte pubbliche e valori in­
dustriali e merci di facile realizzazione 
a 6 p. 0[fj. 

Riceve valori in.semplice custodia. 
Fa il servizio di cassa air correntisti 

gratuitamente. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia 

e per l'estero. 
Acquista e vende effetti cambiari sul-

l'estero ai corsi di giornata. 
S'incarica dell' incasso e pagamento 

di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'estero. 

S'incarica per. conto terzo della tra­
smissione ed esecuzione di ordini alle 
principali borse d'Italia e dell'estero. 

Rilascia lettere di credito anche sulle 
Indie, China e Giappone. 1 39 

azioni o gli 
(ili 6 Oio in lire 11. 

Il riparto e la consegna dei titoli prov­
visori avrà luogo all'atto del. 2 versa­
mento prasso i medesimi incaricati ove 
fu fitta la sottoscrizione. 

Le a7.ionl porteranno oidole, coupon* 
semestrali di lire 15 oaduao, netti da 
imposte a scàdibill il primo gennàio ed 
il primo luglio di ogni anno. Il primo 
oou.ion Bara pag&to il 1 loglio p. v. 

Chi sottoscriverà per uu numera di a -
sIoni non minore di 50 r i e v e r à un T i ­
tolo di favore il qaale darà diritto al 
P irtatore di godere della oiroolazioner 
gratuita sulla ferrovia e dell'entrata al 
Tivoli (art. 3 e 7 dello statuto).. • 

Ogni anno sarà estratto a sorte un 
Villino a Monto Mario conceduto g?atis 
in proprietà al .«ortàtore dell'azione il 
<:ui numero vor^à estratto per il primo, 
còminoiando dal settombre p. v. (art. 9 
dolio statuto). 

In pagamento delle azioni si ricevono 
come contanti ì eeupons con scadenza 
al 1 gennaio di tutte le Società Anoni­
me in Italia. 

Gli azionisti saranno sempre preferiti 
sia per l'acquisto dei terreni fabbricativi 
a.a per l'affitto o acquisto dei V llini della 
Società e il pagamento dei medesimi pò-
tra farsi in azioni della Società steisa 
( ir t . 8 dello statuto). 

Q mlora la sottoscrizione oltrepassasse 
nu aero delle azióni da emettersi, sarà 

fitta una riduzione proporzionale. 
Le sottoscrizioni si ricevono nei gior­

ni 9, 8, », no e fa gennaio in PADOVA. 
presso Giov. Craesan, F. An'astasi e C.,, 
F. Rizzetti e C., Domenico Negrelli e C., 
Brunetti e Cortelazzo, Giov. Caneva. 

f)3s«< •• ^ j . - . . . » e/tu ttrmtrr któ<itt3^"W«»trnT!viiV!.'i^vjvvj;\--('-'..••**» *>&$%$ 

DA R b 

G A M B I O - V A L U r E 
IN PADOVA 

V 

SITUAZIONE 
dal 15 Novembre al 31 Dicembre 1872 

Azionisti per saldo Azioni L. 
Debitori diversi . . . . . » 

» per somme a di­
sposizione » 

Portafoglio Effetti scon­
triti . . . . . . . . . . . ^ 

Anticipazioni con polizze » 
Effetti pubblici » 
Depositi a cauzione. . . » 
Numerario in Cassa. . •. •-
Spe.se di primo impianto » 

» generali. . . . . . *• 

489,000 — 
447,881 98 

25,891 IO 
.r % r 

I r 

ocietà 

10G,880 72 
17,201 -

,< 5,9i8 49 
ÌÌ 11,800 — 

28,826 27 
42,471 13 

, 2,007 4a 
^ * * - \ 

L. 1,138,008 14 

Capitale Sociale . . . . . L. 000,003 " 
Creditori diversi capitali 
ed interessi. 418200 38 

Creditori C. , 
C, a disposi­
zione. . . . » G408914 • 
Creditori C. 
C. a scaden- •' ' ' • ••» H :: 

za fissa. . . » 38746 39 

• - f - - " V > » S J . 

PresiUo del ì>9 Circondàrio 
J ' i 

BSflftB Ŝfich© F e r r a r a 
, M \ 

£ l i 

La Ditta figli di Laudadio Grego av 
verte chejn seguito ad accordi stabiliti 
colla spettabile Congregazione Consor­
ziale del II Circondario Bonifiche Gallare 
di Ferrara come da verbale 12 nove ni 
bre 1872 p. p. le Obbligazioni risgua r 

s danti il Prestito Contratto dalla stessa, 
i;saranno emesse direttamente dalla Con : 
gregazione medesima. " ' 

La. distribuzione di dette Obblignzion 
avrà luogo a datare dal giorno d i c c i 
corrente presso la stessa ditto Pigli di 
Laudadio Grego a Verona. 

Verona 3 gennaio 1873. 1-42 

per la 
costruzione ed esercizio della strada 

ferrata da Roma a Montenwio, co-
stuziono. di no Tivoli e di 100 vii-
lini e compra e vendita di terreni 
fabbricativi. 

(Concessione fì. Decreto 31 ottobre 1872) 

Creditori senza speciale 
classificazione » 

I Acccttazioni Cambiarie . » 
Depositanti per depositi 

a c a u z i o n e . . . . . . . . 
Effetti a p a g a r e . . . . . . •» 
Tasse e ritenute. . . . . • 
Utili lordi. . » 

518,035 91 

, 521 52 
' 2,294 m 

t '-

11,500 — 

.74 38 
i 2.406 08 

! . _ ' 

Capitale sociale 

Due Milioni e 500,000 lire 
, ,_ diviso in d o o o azioni 

d i ó o o l i r e e r a s e u n a 

> • • : 

. L. 1,138,0(58 14 
. Il Vresidente 
\, IUZZETTI. 

"* Li 

Conwi^lfo d'AinmlnisttrazSoBie 
PRESIDENTI! 

Comm. Francesco Crispigni 

SO 
È slato perduto nelle vie della città 

o verso la stazione un orecchino con 
brillante solitario, chi l'avesse (rovato 
e invitato a portarlo alla redazione di 
questo giornale dove sarà conveniente--' 
mente ricompensalo. 

\ 

' ' 

http://Spe.se


' 
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JB DI PADOVA . -
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ar*??3*Tia 

G U * 
•v 

cante in biancheria con ta ! nto in 
T V 

via rmcipe 
• l i i 

erto n • 
. i _ 

./m. W ' W JBT È̂J , ^L . 

avere aperto la P A D O V A via Morsari n. 1117 Gasa del conte Zaborra 
UNA FIGLIALE STABILE 

P e r la vendita di biancheria confezionata: Telerie, Tende e tendine guipur, Flanelle, Palpignane, Fustagni inglesi, Peloni, Piquet, Tovaglieria, Ser-
d'ogni grandezza, Maglieria in lana 
che trovansi sempre pronti pe r 

vizi da tavola per 6, 12, 18, 24 persone tanto nostrali che di fiandra, Fazzoletti in genere, Coperte da letto bianche e colorate 
"ita in colli e polsi da uomo d'ogni forma e misura, nonché corredi da sposa da Italiane lire 300, 500, 800, ed in cotone, Specialità m coni e p 

QUALUNQUE RICHIESTA. _ _ _ _ _ _ _ 

Tatti i suddetti articoli si vendono a Prezzi Fiss-, i quali sono così ba>s', da non temere concorrwnz* di sorta, perchè lo Stabilimento avendo più di 100 maestre che lavorano in b ancheria, 
producenti gioraaìmente una quantità straordinaria di articoli; sono come obbligato ad esitarli, presentando così ai compratori una grandissima convenienza, non togliendo questo, che i lavori i 
quali sortono dal mio Stabilimento godono di una bella riputazione in ogni città nello quali furono presentati, perchè oltre al buon prezzo, presentano L'eleganza e la novità. Più, si garantisco 
qualunque merce di buonissima riuscita anche dopo lavala. 1 37 
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al n. 760. Regno d'Italia 3-28 
• • • * 

Provincia e Distretto di Vadova 
COMUNE; » i T I Ì O L O 

AVVISO 
Essendo vacante la medica-Chirurgi oa-

Ostetrica condotta del 1 riparto di que­
sta comunità di Teolo, viene aderto il 
concorso da oggi a tutto il 20 gennaio 
1873. 

Gli aspiranti eatro il suindicato termi­
ne faranno pervenire a questo ufficio 
municipale le proprie istanze corredate 
dei seguenti documenti: 

a) fede di nascita; 
o) attestato di moralità rilasciato dai 

Sìnuaoo dei luogo dell'ultimo domicilio 
dell'aspirante; 

0) attestato medico di sana e robusta 
(laica costituzione; 

d) fedina criminale e politica j 
e) diploma di laura libbra pratica nelle 

suddette facoltà. 
Il contratto è duraturo per anni cin­

que, giusta deliberazione consigliare ; lo 
stipendio unito al posto colla residenza 
in Teolo è fissato in annue lire 2200 ooi-
l'obbligo della cura gratuita a unti in­
distintamente gli abitanti dei riparto 
che sono circa 2000 e del m&Uenimento 
di un oavallo pel solicelo servizio uclia 
condotta; il pagamento monsilo postici­
pato. 

il circondarlo dalia condotta é posto 
per due terzi in colle e por un terzo in 
pianura; la distanza estrema della resi­
denza è di circa quattro chilometri. 

La nomina è dì spettanza dei consiglio 
salva l'approvazione dell automa supc­
riore; l'eletto dovrà uniformarsi alle 
prescrizioni sanitarie vigenti, nonchèa 
quelle cne venissero in seguito emosso 
sì dal governo nazionale come dallo su­
periori autorità. 

Dalia res denza municipale di Teolo, 
il 31 dicembre 1»78. 

Y L' assessore anziano 
ff. di SINDACO 

Antonio Borsatii 

ESTRATTO DI BANDO VENALE 
• • 4 

A richiesta di Luigi Matto possidente 
di Este si rende noto cha nel giorno 8 
febbraio 1873 alle ore 11 aut. bvrà ìuogo 
Uia ndienza del r. trib. di Este l'incanto 
per la vendita aatorizzata con Seutenza 
17 ottobre 1872 del fondo con sovrappo­
sta fabbrica in comune cens. di Monse-
lioe in .tortola ai mapp. n. 1701 e 1703, 
per però. metr. 14,33 corrispondenti ad 
aro 143,30 colla rend. di tx austriache 
lire 68.85 pan a l ital. lire 59.51 era con­
fini, a levante strada consorziale n. di 
mapp. 1702, a ponente strada coni, detta 
di Tribano, a tramontana detta del Pa­
lazzotto, a mezzogiorno col n. dì mappa 
1700, in odio dei debitori Giacomo Bevi­
lacqua e Marianna Cavestro coniugi di 

Stortola di Monsel ce. 
il prezzo d'asta sarà aperto sul dato 

di it. lire 2373.60 offerto dal oreditore 
eseoutante corrispondente a 60 volte il 
tributo annuo verso lo stato giusta l'at­
testato 30 aprile 1872 rilasciato dalla 
agenzia delle imposte e catasto di Mon-
selìce. 

Le altre condizioni dalla vendita sono 
contenute nel bando 14 dicembre 1872 
n. 173 del cane, del trib. di Este, che sta 
affisso e depositato nei luoghi indicati 
dall'art. 668 ood. proo. oiv. 

Este 14 dicembre 1872. 
2-36 AVV. NAZARI 

« È facili) evitare 11 surrogati velenosi, 1 fabbricanti ài que­
sti essendo obbligati «11 pubblicare che non si devono confondere 
I fioro prodotti colla RBVAUBNVA ARABICA » U Harry. Non accettare 
scatole uè tavolette senva la nostra firma sopra 11 sigillo: « Barry 
dà Barry e Contp. London B 

NON PIÙ' MEDICINE 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
f 

%»*e*U€t*»te tu tietizi&an f<ta*'4n<M iniettivi», fi* 

L TE ED E A ST TE k 

* - * » * * * . * 

B E C i T l PUBBLICAZIONI 
della Premiata Tipografia Editrice 

I<\ bacche t to 

DELLA 
A. prof. cav. SELMI 

FABBRICAZIONE E COISBÌAZIOD 
DEI VINI 

2" edizione con figure 
Padova 1872 in 8° - L. 2 

1 4 

Racconto 
di 

REDENTA MONSELVI 
Padova 1872, in-12° Cent. 60 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi u n s a l o m l n v i t o di cottura sarJi bastante 

per la Revalenta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso» mentre quelle con­

tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. :\ 
La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla* 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie» stitichezza abituale, 

emorroidi, piandole, ventosità, palpitazione, diarrea» gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile» insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori» mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza K0 volle il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che In carne> facendo dunque 

doppia economia. 

figfraftifo dfi 359&«>© guar ig ion i 
."filmi n° 73,814 Bra» 23 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idoa di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GJOJIDAW&WGO CARLO. 

Cura n° 68,18-4. jr Prunetto (circond, di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti» la mia vista uon chiede più occhiali) il mio stomaco è robu­

sto corno a 50 anni. Io mi sento insomma /ingiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CATELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore —.In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi vinsc'iva impossibile di leggere o seri vere j io soffrirà di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortai» 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DB BR&IHK. 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERA.) 

Pacec© Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

vìemaggiormcnte guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovorai ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCKNZO MENHIN 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di Ij4 di chil. fr. 2:80; 1 $ chil. fr. 4:80; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e lj2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 68. ¥ 

Per, i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Riscottt si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano fa bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'use di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
coolichc, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite» 

In Scatole «11 t libbra Inglese li. 4:50 
» ' » » * & — 

ILa R e v a l e n t a a l CS^eeolatte 
Dà Pappcttito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revalenta 
al Cioccolatte. FRANCESCO BRAGONI, sindaco. 

Cura n# 70.406 # \ Cadice (Spagna), 5 ghigne 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie» che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. YICENTB MOVANO. 

Cura n° 6S,71B ' , / Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da ^nsonnia, da dobelezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolato, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MO.NTLOUIB. 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8 ; 
per 120 fr. 17:K0. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:B0; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: Bar ry dn Bar ry e Comp. 2, via Oporto, Torino. 
R i v e n d i t O X * i : a P A B t t V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, fa -

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTO GRU ARO. A. Malipieri, farai. — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartata» farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A, Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Friozi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
r - VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farro. - BASSANO. Luigi Fabris di Salassare. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Armi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L Cinotti; L. Dismutti. 

. i . M . : . 

PILLOLE DI H0L10WAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universa!» 

mente come LI più efficace del mondo. 
Le malattie,, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè 2 
l'impurezza del sangue, che à ìa fon­
tana deilft vita. Detta impurézza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

annuo 10 stomaco © ìe intestino per mezzo delle 
nervi 
i"ano 

ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni tn modo sommamente suave ed efficace, esag regolano le secrezioni, for-

Pillole di Holloway che, spùr 
loro proprietà balsamiche, purificane il sangue, danno tuono ed energia a' ne 
0 muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema, Essa ntionì^te Pillole sorpassa 

? 

i l 

èzgh eiietti impareggiabili ai o^t-utu v.wuia «JIMUM^ 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanti con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI , r r 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmed'i'o alcimo che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Uiemsenio cke, identifteandUsi col. sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, sperga e risana le parti 
travagliatele cura ogni genere di piaghe ed mìeerL' Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativ, awersv lo Scrofole^ Cancheri, Tumori, 

,'. Male di Gamba, Giunture it? ggpitzsX% RhyM%thm% Gotta, Nevralgia', 
Ticchio Doloroso, ©Paralisi. , . 

•i 

h » 

Detti medicamenti vorutui'Si io ecat'Ku © i ^;< (a^ctsàijii'ifij^ 
I t u l i a u a ; 'tu ' pr."«Hf')il! fa 

H.SSCTS» lt*,l 

' • ì •^gX&hbt^sStàtflìMmi BT. litigali 
I U u *t> * 

f £:tw<ir» ;*àaud, No. 2Mu 
* ? t 

1 - r . t *L#Ì b-

*49»«*n*9*% » * n P ^ ^ ^ i f n ^ - - •-* 

I»** 

«utorizzat» \* Fr^ncU. ÌB Aastris, s^f $®tyw 9 in Russia 
U numero dei doparatiVt 6 ooninideravoirt, ma fVn questi U tól«»i» ai tt»^-

Te»a JLjfcffceeteMBP hr, sempre occupato U primo rango, sia por 1» ami 
virtù notoria ed avverata da quasi nn «enolo, sia por la au?i oompoaizio».* 
ttelurivam'cnte vegetale. !1 Holt yqar**ntito germino dalla Arma del dotto? 
ftnMunKAD DM SAINT-GBRVAIS gnarìscò r&dioatment« \e affezioni entaneo. gii in-ff 
aomodi provenienti dall'acrimonia del sangue 0 degli umori. Qnoato R©B»-.èf 
«opratutto raccomandato contro le malattie aogrete recenti ed inveterato 

Come depurativo potente, distrugge gii aocidenti oagipnati dal mercurie 
ed aiuta la natura a tibaraaz&.rfiemt, nom*- pur* dall'iodio, quando ne ne hr 
preao troppo. 

TI vero Bt,«l» del B«o»yv«i5»w-*.a&ff<n*vt«pi?ai» 8Ì v«nd» i l prezzo di » e dì 
fl# franchi la bottiglia. 

Deposito generale del !&«•>*» 18«yve*m-&»#^«?t€?tw nella casa dei dot­
tor GIRAUDRATJ SAINT-GBRVAI8, 1», rn« Ùicher Parigi. — Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nell<? principali tnc-\ 
macie. * , - 1—6 

f t 

POIHAT 
i A 

' Nuovo ritrovato chimico privilegiato « premiato dei signori Piliol e Ando-
quet, profumieri chimici di Parigi. 

Questa pomata ohe si adopera come una pomata qualunque, ristabilisce in 
poco tempo il primitivo colore ai aapelli ed alla harba, senza tinger la pelle, 
e fu riconosciuta dalla Facoltà medica 4i Parigi utilissima par impedire la 
oaaud. — Prezzo del vaso L. 6. \ 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro do&iaada coir importo, a mezzo della ferrovia 
porto a carico dei committenti. — Deposito in Padova presa»Luigi Cornelio,' 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali far-
martio, 9 745-

h 
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alla Libreria-^pogr^^ditme F. Sacchetto 
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Padova W%, in 12° — L. 1.50. 
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